
COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
PROVINCIA DI TRENTO

Decreto del Presidente della Comunità
n. 128

OGGETTO: Approvazione Schema di avviso per accesso ad alloggio messo a disposizione dal Comune 
di Torcegno e rientrante nelle misure finanziate dall’Unione Europea - Next Generation 
EU - PNRR (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza) – Missione 5 “Inclusione e coesione” – 
Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore” - Sottocompo-
nente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” - Linea di investimento 1.2 “Per-
corsi di autonomia per persone con disabilità” (CUP: C44H22000500006).  

L'anno duemilaventicinque addì dodici del mese di settembre alle ore 08:30, nella stanza virtuale in video-
conferenza, il sig. Claudio Ceppinati, nella sua qualità di Presidente della Comunità Valsugana e Tesino, no-
minato con provvedimento del Consiglio dei Sindaci n. 12 dd. 01.07.2025, 

EMANA

il seguente decreto. Assiste e verbalizza  il Segretario Generale della Comunità, dott.ssa Sonia Biscaro.



OGGETTO:  Approvazione Schema di avviso per accesso ad alloggio messo a disposizione dal 

Comune di Torcegno e rientrante nelle misure finanziate dall’Unione Europea - Next 

Generation EU - PNRR (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza) – Missione 5 “Inclusione e 

coesione” – Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore” - 

Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” - Linea di 

investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità” (CUP: 

C44H22000500006).   

 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)  

Missione 5 “Inclusione e coesione” 

 Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”  

Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” 

Linea di investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità” 

CUP: C44H22000500006 

 

 
IL PRESIDENTE DELLA COMUNITÀ 

 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 12 di data 01/07/2025, di nomina del Presidente 
della Comunità Valsugana e Tesino; 

 Visto il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio europeo del 14 dicembre 2020, che istituisce 
uno strumento dell’Unione europea NextGeneration EU, a sostegno della ripresa dell’economia 
dopo la crisi pandemica da COVID-19; 

 Visto il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 
che, al fine di fronteggiare l'impatto economico e sociale della pandemia da COVID- 19, istituisce il 
Dispositivo per la ripresa e la resilienza, principale componente del NextGeneration EU, ed in 
particolare gli artt. 17 e 18 con i quali si richiede agli Stati membri di presentare un piano di 
investimenti e riforme (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di seguito “PNRR”); 

 Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) presentato dall’Italia alla 
Commissione europea in data 30 aprile 2021, ai sensi dell’art.18 del Regolamento (UE) 
N.2021/241 sopra richiamato, ed approvato il 13 luglio 2021 con Decisione di esecuzione del 
Consiglio Europeo notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 
del 14 luglio 2021; 

 Visto il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla legge di 
conversione del 29 luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure» e nello specifico, l’articolo 8, del suddetto decreto-legge n. 31 
maggio 2021, n. 77, ai sensi del quale ciascuna Amministrazione centrale titolare di interventi 
previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro 
monitoraggio, rendicontazione e controllo; 



 

 

 Visti gli Operational Arrangements (OA) relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia 
sottoscritti in data 22 dicembre 2021; 

 Preso atto che tra le Missioni del PNRR è prevista la Missione 5 “Inclusione e coesione” - 
Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore” – Sottocomponente 
“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” - del costo complessivo di euro 1.450.000.000,00 - 
il cui obiettivo è ridurre le situazioni di emarginazione e degrado sociale riqualificando le aree 
pubbliche e supportare persone con disabilità o non autosufficienti, che prevede i seguenti 
investimenti: 

 Investimento 1.1. - euro 500 milioni - che si articola in quattro possibili categorie di interventi 
da realizzare da parte dei Comuni, singoli o in associazione (Ambiti sociali territoriali), quali:  

 interventi finalizzati a sostenere le capacità genitoriali e a supportare le famiglie e i 
bambini in condizioni di vulnerabilità;  

 interventi per una vita autonoma e per la deistituzionalizzazione delle persone anziane, in 
particolare quelle non autosufficienti; 

 interventi per rafforzare i servizi sociali a domicilio, garantire la dimissione anticipata e 
prevenire il ricovero in ospedale;  

 interventi per rafforzare i servizi sociali attraverso l’introduzione di meccanismi di 
condivisione e supervisione per gli assistenti sociali; 

 Investimento 1.2. - euro 500 milioni - che prevede interventi per fornire servizi sociosanitari 
comunitari e domiciliari alle persone con disabilità, per garantirne l'autonomia, con particolare 
riguardo all’assistenza, soprattutto, alle persone con disabilità anche gravi che non possono 
contare sull'assistenza genitoriale familiare; 

 Investimento 1.3. - euro 450 milioni - che ha lo scopo di aiutare le persone senza dimora ad 
accedere facilmente all'alloggio temporaneo, in appartamenti o in case di accoglienza, e di 
offrire loro servizi integrati sia con il fine di promuoverne l'autonomia che per favorire una 
piena integrazione sociale; 

 Visto il Decreto Direttoriale n. 450 del 9 dicembre 2021, così come modificato dal Decreto 
Direttoriale n. 1 del 28 gennaio 2022, che adotta il Piano Operativo per la presentazione di 
proposte di adesione agli interventi di cui alla Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 – 
Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevedono 
progettualità per l’implementazione di: a) Investimento 1.1 -Sostegno alle persone vulnerabili e 
prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti; b) Investimento 1.2 -
Percorsi di autonomia per persone con disabilità; c) Investimento 1.3 - Housing temporaneo e 
stazioni di posta; 

 Vista la nota del Direttore Generale della Direzione Generale per la Lotta alla povertà e per la 
programmazione sociale con la quale, a seguito dell’approvazione del Decreto di cui al paragrafo 
precedente, è stata inviata, ai componenti della Cabina di Regia PNNR della Rete per la protezione 
e la Programmazione sociale, la tabella con il numero indicativo di progetti, per ciascuna linea di 
attività, che potranno essere finanziati nei territori di ciascuna Regione/Provincia autonoma; 

 Preso atto che, a seguito della ripartizione regionale dei progetti PNNR M5C2 di cui al paragrafo 
precedente, per la Provincia autonoma di Trento è stata prevista la possibilità di presentare, in 
qualità di Ambito Unico con il coinvolgimento degli enti locali territoriali interessati alle singole 
misure quali partner di progetto, la manifestazione di interesse per un totale di n. 20 progetti così 
ripartiti: 

 Investimento 1.1. - 12 progetti; 



 

 

 Investimento 1.2. - 6 progetti; 

 Investimento 1.3 - 2 progetti 

 Visto il Decreto Direttoriale n. 5 del 15 febbraio 2022, che adotta l'Avviso pubblico n. 1/2022 per 
la presentazione di proposte di intervento da parte dei distretti sociali da finanziare nell'ambito 
della M5C2 Investimento 1.1, Investimento 1.2, Investimento 1.3; 

 Preso atto che in relazione agli interventi previsti dalla Missione 5 – Componente 2 la Provincia 
autonoma di Trento, ai sensi dell’art. 5, comma 9 dell’Avviso pubblico n. 1/2022, agisce in qualità 
di ambito unico, al fine di assicurare raccordo, coerenza programmatoria e facilità di gestione 
degli interventi realizzati dagli enti locali territoriali interessati alle singole misure quali partner di 
progetto;  

 Preso atto che in data 31 marzo 2022, a seguito della ripartizione regionale dei progetti PNRR 
M5C2 riportata nel Piano Operativo di cui al Decreto direttoriale n. 45 del 9 dicembre 2021, la 
Provincia autonoma di Trento ha presentato manifestazione di interesse a presentare n. 20 
progetti da realizzarsi entro il 30 giugno 2026 – a valere sull’Avviso pubblico n. 1/2022; 

 Dato atto che, in particolare, nell’ambito della manifestazione d’interesse di cui al precedente 
paragrafo, la Provincia autonoma di Trento ha presentato 6 progetti afferenti all’Investimento 1.2 
“Percorsi di autonomia per persone con disabilità”, ciascuna con un numero di beneficiari previsto 
pari a 7, e con un finanziamento previsto pari a euro 715.000,00 per un totale complessivo di € 
4.290.000,00; 

 Visto il Decreto direttoriale n. 98 del 9 maggio 2022, così come modificato dal Decreto direttoriale 
n. 117 del 20 maggio 2022, di approvazione degli elenchi degli ambiti territoriali ammessi a 
finanziamento, con il quale la Provincia è stata ammessa a finanziamento per tutti i progetti 
presentati a valere sulle linee di investimento e sub-investimento previste; 

 Vista la nota 26 luglio 2022, n. 6855 della Direzione generale per la Lotta alla povertà e 
Programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali relativa alla “Linea di 
investimento 1.2 con la quale è stato chiarito che i beneficiari dei due gruppi appartamento di sei 
persone possono essere alloggiati esclusivamente negli immobili oggetto degli interventi di 
ristrutturazione e domotizzazione a carico dei progetti, che il finanziamento per progetto di € 
715.000,00 è previsto nel caso di un numero pari a dodici beneficiari e che lo stesso sarà nel caso 
riproporzionato in funzione del numero di beneficiari effettivi; 

 Dato atto che in data 29 luglio 2022 la Provincia autonoma di Trento ha presentato, tramite la 
piattaforma Multifondo, tra le altre, 6 proposte progettuali di intervento da realizzarsi entro il 30 
giugno 2026, relative all’Investimento 1.2, finalizzate a favorire percorsi di autonomia per le 
persone con disabilità, corredate di un cronoprogramma e di un piano finanziario con 
l’indicazione degli importi e dei beneficiari dei singoli progetti così come aggiornati alla luce della 
nota di cui al paragrafo precedente, per un valore complessivo pari ad € 2.799.258,77; 

 Vista, in particolare, la proposta progettuale identificata dal Codice unico di progetto – CUP 
C44H22000500006 – allegata all’Accordo assunto al Ns. prot. 14456/2024 - che si riferisce 
all’aggregazione territoriale composta dalla Comunità Alta Valsugana e Bersntol in qualità di 
soggetto attuatore di livello intermedio, dalla Comunità Valsugana e Tesino e dalla Comunità del 
Primiero, avente un numero di beneficiari previsto pari a 5 e un finanziamento previsto pari a €  
297.516,66; 

 Dato atto che, in data 26 agosto 2022, la Direzione Generale per Lotta alla Povertà e 
Programmazione sociale ha inviato tramite la Piattaforma Multifondo, i 6 Accordi ai sensi del 
decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, art. 5, comma 6 (di seguito Accordi) per la 
realizzazione della Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevede progettualità per l’implementazione 



 

 

dell’Investimento 1.2 Percorsi di autonomia per le persone con disabilità, già sottoscritti 
dall’Amministrazione centrale titolare degli interventi - Unità di Missione per l’attuazione degli 
interventi PNRR presso Ministero del lavoro e politiche sociali e dalla Direzione Generale Lotta alla 
Povertà del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 Vista  la deliberazione di Giunta provinciale 26 agosto 2022, n. 1500, avente ad oggetto 
“Variazioni al bilancio di previsione 2022-2024, ai sensi della legge provinciale 14 settembre 1979, 
n. 7 e del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118” e la deliberazione di Giunta provinciale 26 
agosto 2022, n. 1501 avente ad oggetto “Variazioni al documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2022-2024 ed al bilancio finanziario gestionale per 
gli esercizi finanziari 2022-2024, ai sensi della L.p. 7/1979 e del D.lgs. 118/2011”, con la quale 
sono stati istituiti i capitoli di entrata 319970 per i trasferimenti correnti da amministrazioni 
centrali e 346600 per il contributo agli investimenti da amministrazioni centrali, nonché i capitoli 
di uscita 402045 per la parte corrente e 402054 per la spesa in conto capitale, dedicati alle risorse 
del PNRR - M5C2-INT.1.2; 

 VISTA la deliberazione della Giunta provinciale 30 settembre 2022, n. 1746 di approvazione dello 
schema di accordo ai sensi dell’art.5, comma 6 del D.lgs. n. 50/2016 tra l’Amministrazione 
centrale titolare degli interventi – Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR presso 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali MLPS, la Direzione Generale Lotta alla Povertà del 
MLPS e la Provincia autonoma di Trento per la realizzazione delle azioni indicate nella proposta 
progettuale della Provincia autonoma di Trento a valere sull’Avviso pubblico 1/2022 PNRR - Next 
generation Eu - Proposte di intervento per l'inclusione sociale di soggetti fragili e vulnerabili, e in 
particolare per l'implementazione dell'investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con 
disabilità- M5C2; 

 Dato atto che in data 5 ottobre 2022 è stato sottoscritto dalla Provincia l’accordo sopra citato con 
l’Amministrazione centrale titolare degli interventi – Unità di Missione per l’attuazione degli 
interventi PNRR presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali MLPS, la Direzione Generale 
Lotta alla Povertà del MLPS; 

 Ritenuto ora di poter conseguire le finalità previste dal progetto CUP C44H22000500006 oggetto 
dell’accordo fra la Provincia e l’Amministrazione centrale titolare degli interventi – Unità di 
Missione per l’attuazione degli interventi PNRR presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali MLPS, la Direzione Generale Lotta alla Povertà del MLPS; 

 Visto l’Accordo sottoscritto - assunto al Ns. prot. 14456/2024 - con i soggetti attuatori di livello 
intermedio e locale, che disciplina lo svolgimento in collaborazione delle attività di interesse 
comune e che include la chiara ripartizione delle responsabilità e degli obblighi connessi alla 
programmazione, selezione, gestione, controllo, rendicontazione, monitoraggio in adempimento 
a quanto  prescritto dalla regolamentazione comunitaria di riferimento e D.L. 77/2021, convertito 
con modificazioni dalla legge di conversione del 29 luglio 2021, n. 108, e nel rispetto del Sistema 
di gestione e controllo del PNRR; 

 Vista la Circolare RGS 14 ottobre 2021, n. 21 recante "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e relativi allegati 
e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la Circolare RGS 30 dicembre 2021, n. 32 recante: “Guida operativa per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

 Vista la Circolare RGS 18 gennaio 2022, n. 4 recante indicazioni attuative dell’art.1 comma 1 del 
D.L. n. 80 del 2021; 

 Vista la Circolare RGS 24 gennaio 2022, n. 6 contenente le indicazioni sui Servizi di assistenza 
tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori di PNRR; 



 

 

 Vista la Circolare RGS 10 febbraio 2022, n. 9 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 
Trasmissione delle istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR; 

 Vista la Circolare RGS 29 aprile 2022, n. 21 recante “Chiarimenti in relazione al riferimento alla 
disciplina nazionale in materia di contratti pubblici”; 

 Vista la Circolare RGS 14 giugno 2022, n. 26 contenente indicazioni sulle attività di 
Rendicontazione Milestone/Target; 

 Vista la Circolare RGS 21 giugno 2022, n. 27 contenente indicazioni sulle attività di Monitoraggio 
delle Misure PNRR, recante le “Linee Guida per lo svolgimento delle attività connesse al 
monitoraggio del PNRR” e il “Protocollo unico di colloquio”; 

 Vista la Circolare RGS 26 luglio 2022, n. 29 contenente indicazioni sulle procedure finanziarie 
PNRR; 

 Vista la Circolare RGS 11 agosto 2022, n. 30 sulle procedure di controllo e rendicontazione delle 
misure PNRR; 

 Vista la Circolare RGS 13 ottobre 2022, n. 33 - Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH); 

 Vista la Circolare RGS 14 aprile 2023, n. 16 - Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento 
delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema informativo 
ReGiS delle Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del collegamento alla banca 
dati ORBIS nonché alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT; 

 Vista la Circolare RGS 27 aprile 2023, n. 19 - Utilizzo del sistema RegiS per gli adempimenti PNRR e 
modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU; 

 Visto l’art. 225 comma 8 del decreto legislativo n.36/23 recante “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n.78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici”, che prevede, in relazione alle procedure di affidamento e ai contratti 
riguardanti investimenti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal 
PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, che si 
applichino, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 
13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 
realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per 
l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell'11 dicembre 2018; 

 Visto l’art. 226 comma 2 del decreto legislativo n.36/23 recante “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici”, che prevede che, a decorrere 1° luglio 2023, data a partire dalla quale il 
Codice acquista efficacia, le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 continuano ad 
applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso, indicando, altresì, che cosa debba intendersi 
per “procedimenti in corso”; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 recante “Codice del Terzo settore, a norma dell'art. 
1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 



 

 

 Acclarato che, ai sensi dell’art. 8, comma 4 lett. b) della Legge provinciale n. 3 del 16 giugno 2006, 
i Servizi socio-assistenziali rientrano nelle materie per le quali le funzioni amministrative sono 
trasferite ai Comuni, con l'obbligo di esercizio associato mediante le Comunità di cui all’art. 2 
comma 1 lett. d); 

 Vista la nota ricevuta da parte della Comunità Alta Valsugana e Bersntol acquisita al Ns. prot. 8444 
di data 13/06/2022 avente ad oggetto “PNRR missione 5 linea di intervento 1.2 – Percorsi 
autonomia per persone con disabilità”, con la quale venivano inviati la scheda progetto ed il piano 
finanziario relativi alla linea di intervento  e le successive note Ns. prot. 8463/2022 e 8479/2022; 

 3539 restituzione accoro ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D.lgs. 50/2016 per interventi 

finanziati nell’ambito della Missione 5 -Componente 2 -Investimento 1.2 Percorsi di 

Autonomia per Persone con disabilità – Progetto 1 Alta Valsugana Bersntol, Valsugana-

Tesino e Primiero e relativo accordo di contitolarità – CUP C44H22000500006 

 Acclarato che con nota prot. PAT/44074 di data 18/01/2023, il Dipartimento Salute e politiche 
sociali della Provincia autonoma di Trento aveva provveduto ad inviare alla Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol, alla Comunità Valsugana e Tesino, alla Comunità di Primiero, ai Comuni di 
Torcegno e di Primiero San Martino di Castrozza, una proposta di accordo ai sensi dell’art.5 
comma 6 del D.Lgs. 50/2016 per la gestione degli “Interventi finanziati nell’ambito della Missione 
5- Componente 2 - Investimento 1.2 Percorsi di Autonomia per Persone con Disabilità – Progetto 1 
Alta Valsugana Bersntol, Valsugana-Tesino e Primiero e del relativo accordo di contitolarità – CUP 
C44H22000500006”; 

 L’Accordo è stato successivamente approvato da ciascuno degli Enti interessati, con propri 
provvedimenti; 

 Visto il decreto del Presidente della Comunità n. 83 di data 27/12/2022, recante “PNRR – 
Approvazione Accordo ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. 50/2016 per la realizzazione della 
Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” che prevede progettualità per 
l’implementazione di Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità”;  

 Nell’ambito di tale accordo la Comunità Alta Valsugana e Bersntol, svolge il ruolo di soggetto 
attuatore di livello intermedio, le Comunità Valsugana e Tesino e di Primiero il ruolo di soggetto 
attuatore di livello locale, mentre i Comuni di Torcegno e di Primiero San Martino di Castrozza, il 
ruolo di soggetto attuatore di livello locale proprietario di immobile. Il comma 1, art. 6 lett. a) 
dell’accordo in oggetto prevede che il soggetto attuatore di livello intermedio si obbliga a: 
“selezionare i soggetti esecutori” (soggetto coinvolto nella realizzazione del progetto e individuato 
mediante idonee procedure comparative per la gestione degli interventi previsti dal progetto) “e 
declinare i criteri di selezione degli interventi in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
applicabile, in particolare garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il 
rispetto di quanto previsto dal d.lgs. n. 50/2016 ove applicabile. Tale compito è esercitato anche in 
favore del soggetto attuatore di livello locale, salvo diverso accordo tra le parti interessate”; 

 Vista la nota ricevuta da parte della Comunità Alta Valsugana e Bersntol acquisita al Ns. prot. 8249 
di data 18/06/2024, avente ad oggetto “PNRR M5 C2 Sottocomponente 1, Investimento 1.2 
“Percorsi di autonomia per persone con disabilità” CUP C44H22000500006: proposta di modifica 
accordo tramite scambio di corrispondenza”, con la quale si proponeva una modifica dell’Accordo, 
affinché fossero i soggetti attuatori a livello locale ad individuare la selezione dei soggetti 
esecutori relativi all’attuazione dei servizi richiamati nel sopraccitato articolo 11, con conseguente 
relativo trasferimento di risorse in favore della Comunità Valsugana e Tesino e Comunità di 
Primiero; 

 Vista la nota Ns. prot. 9093 di data 05/07/2024, avente ad oggetto “PNRR M5 C2 
Sottocomponente 1. - Linea di Investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con 
disabilità” - CUP C44H22000500006 - Accettazione modifica tramite scambio di corrispondenza 



 

 

dell’“Accordo ai sensi dell’art. 5, comma 6 del d. lgs. 50/2016 per la realizzazione della 
Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevede progettualità per l’implementazione di: a) 
Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità” - CUP C44H22000500006”, 
con la quale si comunicava l’accettazione della modifica dell’Accordo e del relativo 
trasferimento di risorse, come di seguito specificato: 

 

 

 

 Vista la nota Ns. prot. 14456 di data 24/10//2024, avente ad oggetto “PNRR M5 C2 Sub 
investimento 1.2- CUP C44H22000500006 – Trasmissione Accordo sottoscritto”, con la quale il 
Dipartimento salute e politiche sociali della Provincia autonoma di Trento trasmetteva 
l’accordo di collaborazione sottoscritto tra la Provincia autonoma di Trento e gli enti in 
narrativa, per l’attuazione degli interventi previsti dal progetto CUP C44H22000500006 
finanziato a valere sul PNRR Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 “Infrastrutture 
sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Linea di investimento 1.2 “Percorsi di autonomia 
per persone con disabilità”; 

 Atteso che, come previsto dall’art. 4 (Oggetto) dell’Accordo in parola, l’oggetto “è la 
definizione degli obblighi delle parti contraenti, finalizzati alla realizzazione dell’intervento 
previsto nel progetto, in attuazione, tra l’altro, a quanto stabilito dal D.L. 77/2021, convertito 
con modificazioni dalla Legge del 29 luglio 2021, n. 108 e successive modifiche e integrazioni. Il 
suddetto Accordo, gli obblighi che ne derivano per le parti e gli obiettivi previsti dal progetto 
devono essere inquadrati nell’ambito degli obiettivi che il PNRR assegna alla Missione 5, 
Componente 2, Sottocomponente 1 – Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale. 
Investimento 1.2. 

Il progetto concorre al conseguimento degli obiettivi di seguito riportati: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

 Visto l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR e l’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria 
pertinente; 

 Dato atto che il presente provvedimento concorre a raggiungere i target, le milestone e gli obiettivi 
finanziari del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ed in particolare il target di progetto per il sub 
investimento 1.2; 

 Preso atto che le amministrazioni beneficiarie delle risorse sono tenute al rispetto di ogni 
disposizione impartita in attuazione del PNRR per la gestione, monitoraggio, controllo e 
rendicontazione delle misure, ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 il rispetto e la conformità: 

 al principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente (DNSH, “Do no significant 
harm”) incardinato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852; 

 al principio del contributo dell’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging), ove applicabile; 



 

 

 ai principi trasversali, quali tra l’altro la parità di genere (Gender Equality), la protezione e 
valorizzazione dei giovani e il superamento dei divari territoriali, ove applicabili; 

 il rispetto della tutela degli interessi finanziari dell’UE: 

 con riferimento al rispetto del principio di sana gestione finanziaria, in particolare, in materia 
di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e del recupero dei fondi 
che sono stati indebitamente assegnati (Reg. finanziario (UE, Euratum) 2018/1046 e Reg. (UE) 
2021/241 art. 22; 

 con riferimento al rispetto del principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea e al 
divieto del c.d. doppio finanziamento (Reg. EU 2021/241 art. 9); 

 gli obblighi in materia di trasparenza amministrativa, previsti dal decreto legislativo 25 maggio 
2016, n. 97, e gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 
del Regolamento (UE) 2021/241, mediante l’inserimento dell’esplicita dichiarazione 
“finanziato dall'Unione europea – NextGenerationEU” all’interno della documentazione 
progettuale nonché la valorizzazione dell’emblema dell’Unione Europea; 

 l’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema informativo dei dati di monitoraggio 
sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del progetto; 

 gli obblighi in materia contabile, quali l’adozione di adeguate misure volte al rispetto del 
principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario 
(UE, EURATOM) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in 
materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 
restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, attraverso l’adozione di un 
sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le transazioni relative al 
progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

 Preso atto che, per quanto riguarda il principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente 
(DNSH, “Do no significant harm”) relativo al sub-investimento 1.2, esso non risulta pertinente ed 
applicabile, per quanto concerne il presente provvedimento; 

 Preso atto che gli interventi della Missione 5, Componente 2, Investimento 1.2 sono associati ad 
indicatori comuni, come di seguito specificato: 

 C1 – Risparmi sul consumo annuo di energia primaria; 

 C10 – Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione (donne; uomini; 
non-binario); (età 0-17; 18-29; 30-55<); (con disaggregazione digitale); 

 C14 – Numero di giovani di età compresa tra i 15 e i 29 anni che ricevono sostegno (donne; 
uomini; non binario); 

 Ricordato che, alla luce di quanto previsto dal Decreto Ministeriale MEF n. 55 dell’11 marzo 2022 
“Regolamento recante disposizioni in materia di comunicazione, accesso e consultazione dei dati e 
delle informazioni relativi alla titolarità effettiva di imprese dotate di personalità giuridica, di 
persone giuridiche private, di trust produttivi di effetti giuridici rilevanti ai fini fiscali e di istituti 
giuridici affini al trust”, e dalle “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e 
rendicontazione degli interventi PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti 
attuatori” emanate dal MEF - Servizio centrale per il PNRR con circolare n. 30 dell’11 agosto 2022, 
anche i soggetti partecipanti ad avvisi e bandi del PNRR hanno l’obbligo di fornire i dati necessari 
per l’identificazione del titolare effettivo; 

 Accertati gli obblighi di informazione e trasparenza come specificati nell’allegato alla Circolare del 
10 febbraio 2022, n. 9 - Istruzioni Tecniche Sigeco PNRR, nella quale si specifica che i soggetti 
attuatori a vario titolo coinvolti nel processo di attuazione del PNRR e dei relativi progetti 
dovranno mostrare correttamente e in modo visibile in tutte le attività di comunicazione a livello 



 

 

di progetto l’emblema dell’UE con un’appropriata dichiarazione di finanziamento che reciti 
“Finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU”; 

 Considerato che la summenzionata circolare RGS n. 30 dell'11 agosto 2022, sulle procedure di 
controllo e rendicontazione delle misure PNRR, evidenzia gli obblighi generali e specifici in capo al 
soggetto attuatore tra cui, in particolare: 

 indicare nel bando e i relativi documenti tecnici e amministrativi) gli elementi e le 
prescrizioni/obblighi per il soggetto realizzatore e degli eventuali ulteriori obblighi derivanti da 
quanto indicato negli Atti Programmatici della Misura in riferimento al CID (Council 
Implementing Decision) ed all’OA (Operational Arrangements); 

 indicare tra gli obblighi del soggetto realizzatore il rispetto dei requisiti del DNSH richiamati 
dalla Programmazione di dettaglio e dagli atti programmatici relativi all’Intervento/Misura;  

 indicare nei documenti contrattuali tra gli obblighi del soggetto realizzatore il rispetto dei 
requisiti e delle specifiche condizionalità PNRR richiamati dalla Programmazione di dettaglio e 
dagli atti programmatici relativi all’Intervento/Misura di riferimento; 

 Dato atto che gli interventi della Missione 5, Componente 2, Investimento 1.1, sub-investimento 
1.1.2 contribuiscono all’obiettivo digitale; 

 Preso atto che gli interventi della Missione 5, Componente 2, Investimento 1.1.2 sono associati ai 
seguenti indicatori comuni: “C7 – Utenti di servizi, prodotti e processi digitali pubblici nuovi e 
aggiornati”; 

 Acclarato che il Decreto legge n. 77 del 31 Maggio 2021, convertito in legge n. 108 del 29 luglio 
2021, che definisce la governance del PNRR, prevede all’art. 47, rubricato “Pari opportunità, 
generazionali e di genere, nei contratti pubblici PNRR e PNC”, disposizioni volte a favorire le pari 
opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità 
in relazione alle procedure afferenti alla stipulazione di contratti pubblici finanziati, in tutto o in 
parte, con le risorse del PNRR; 

 Richiamato il comma 4 del suddetto articolo, il quale recita che “le stazioni appaltanti prevedono, 
nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole dirette all’inserimento, come 
requisiti necessari e come ulteriori requisiti premiali dell’offerta, criteri orientati a promuovere 
l’imprenditoria giovanile, la parità di genere e l’assunzione di giovani, di età inferiore a trentasei 
anni, e donne. Il contenuto delle clausole è determinato tenendo conto, tra l’altro, dei principi di 
libera concorrenza, proporzionalità e non discriminazione, nonché dell’oggetto del contratto, della 
tipologia e della natura del singolo progetto in relazione ai profili occupazionali richiesti, dei 
principi dell’Unione europea, degli indicatori degli obiettivi attesi in termini di occupazione 
femminile e giovanile al 2026, anche in considerazione dei corrispondenti valori medi nonché dei 
corrispondenti valori medi settoriali europei in cui vengono svolti i progetti (…)”; 

 Acclarato che, al fine di adottare le suddette disposizioni, è stato emanato il Decreto della 
Presidenza del Consiglio dei ministri Dipartimento per le pari opportunità del 7 dicembre 2021, 
pubblicato in GU n. 309 del 30 dicembre 2021 “Adozione delle linee guida volte a favorire la pari 
opportunità di genere e generazionali, nonché' l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità 
nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”; 

 Preso atto che: 

 sono stati svolti i controlli ordinari di regolarità amministrativo-contabile su tutti gli atti di 
competenza adottati in corrispondenza di tutte le fasi della procedura; 

 sono state effettuate le verifiche sul titolare effettivo, ove previsto; 



 

 

 sono state attuate tutte le misure di prevenzione e contrasto dei conflitti di interessi e delle 
frodi; 

 Preso atto che, al fine di raggiungere il target previsto dal progetto finanziato dal PNRR risulta 
necessario individuare n. 3 persone con disabilità, le quali troveranno collocazione in forma di co-
housing (coabitazione) presso l’immobile messo a disposizione da parte del Comune di Torcegno, 
nella Comunità Valsugana e Tesino; 

 Preso atto che il Servizio sociale aveva individuato nel corso del tempo più persone che si erano 
dimostrate interessate ad intraprendere questo percorso, le quali tuttavia si sono poi ritirate; 

 Ritenuto pertanto di indire uno specifico Avviso, al fine di intercettare un numero maggiore di 
persone che potrebbero essere interessate, anche non necessariamente già conosciute o in carico 
al Servizio sociale territoriale; 

 Visto in tal senso lo Schema di avviso per l’accesso all’alloggio messo a disposizione dal Comune di 
Torcegno e rientrante nelle misure finanziate dall’Unione Europea - Next Generation EU - PNRR 
(Piano Nazionale Ripresa e Resilienza) – Missione 5 “Inclusione e coesione” – Componente 2 
“Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore” - Sottocomponente 1 “Servizi sociali, 
disabilità e marginalità sociale” - Linea di investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con 
disabilità” di cui all’allegato sub A), formante parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

 Vista la documentazione che ne sta a corredo; 

 Preso atto che il codice CUP è il seguente: C44H22000110006; 

 Ritenuto di conferire mandato al Responsabile del Settore socio-assistenziale a che venga data 
attuazione a tutti gli adempimenti che consentiranno la piena realizzazione del presente 
provvedimento; 

 Valutato infine di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 
183, comma 4, della L.R. 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli enti locali della Regione autonoma della 
Regione Trentino – Alto Adige” e s.m., stante la necessità di promuovere quanto prima l’Avviso, in 
quanto le misure e gli interventi finanziati dal PNRR dovranno necessariamente essere realizzati 
entro il mese di marzo 2026; 

 Preso atto dei pareri di cui all’art. 185, comma 1, del “Codice degli enti locali della Regione 
autonoma della Regione Trentino – Alto Adige”, approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 
e s.m., espressi in forma digitale ed allegati al presente decreto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 recante “Approvazione del 
testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino - Alto Adige”; 

 Vista la Legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23 recante “Principi per la democratizzazione, la 
semplificazione e la partecipazione all'azione amministrativa provinciale e norme in materia di 
procedimento amministrativo”; 

 Vista la Legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 recante “Legge provinciale di recepimento delle 
direttive europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

 Vista la Legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 “Norme in materia di governo dell’autonomia del 
Trentino” così come modificata dalla Legge provinciale n. 7 del 06/07/2022 “Riforma delle 
comunità: modificazioni della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo 
dell’autonomia del Trentino), e della legge provinciale per il governo del territorio 2015. 
Modificazioni della legge provinciale sulle fonti rinnovabili 2022”; 

 Vista la Legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 “Politiche sociali nella provincia di Trento”; 

https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=15067
https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=27127
https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=37098


 

 

 Visto il decreto del Presidente della Provincia Autonoma di Trento n. 233 di data 30/12/2010, con 
il quale è stato disposto il trasferimento alla Comunità Valsugana e Tesino delle funzioni già 
esercitate dal Comprensorio Bassa Valsugana e del Tesino a titolo di delega dalla Provincia e 
segnatamente nelle materie dell’assistenza e beneficenza pubblica, compresi i servizi socio-
assistenziali;  

 Vista la delibera della Giunta Provinciale n. 911 di data 28/05/2021, recante “Legge provinciale 
sulle politiche sociali, art. 10. Aggiornamento del primo stralcio del programma sociale provinciale 
per la XVI legislatura e modifica della deliberazione n. 2353 del 28 dicembre 2017”; 

 Vista la delibera della Giunta provinciale n. 347 di data 11/03/2022, recante “Legge provinciale 
sulle politiche sociali, art. 10, comma 1, lett. b), n. 5) e commi 3, 4 e 5. Disciplina delle modalità per 
la redazione della proposta di programma sociale provinciale per stralci e relativa durata. 
Individuazione degli indirizzi generali per le politiche tariffarie e per la determinazione dei 
corrispettivi per i servizi: approvazione del quarto stralcio del programma sociale provinciale per la 
XVI legislatura recante "Criteri per la determinazione del costo dei servizi socio-assistenziali"; 

 Visto il “Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali” 
approvato con D.P.G.R. 27/10/1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in 
materia di armonizzazione contabile; 

 Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali” a norma dell'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265; 

 Visto il “Codice di comportamento dei dipendenti”, adottato con decreto del Presidente della 
Comunità n. 81 di data 27 dicembre 2022; 

 Vista la L.P. 9 dicembre 2015 n. 18, recante “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 
1979 e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D. Lgs. 
118/2011 e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organisti, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 
05/05/2009 n. 42)”; 

 Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio di Comunità n. 31 
del 28/12/2017; 

 Vista la Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige" e s.m.; 

 Visto lo Statuto della Comunità, per quanto compatibile con la L.P. 3/2006 e ss.mm.; 

 Visto il decreto del Commissario n. 3 di data 11/01/2022, con il quale è stato individuato il gestore 
delle segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio nella figura del Segretario generale 
dell’Ente; 

 Visto il decreto del Commissario n. 15 di data 25/01/2022, con il quale è stato adottato l’“Atto 
organizzativo per la disciplina delle modalità operative per l’effettuazione e la comunicazione di 
operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo”; 

 Visto il decreto del Presidente n. 102 di data 01/07/2025, con il quale sono stati nominati i 
Responsabili di Settore della Comunità Valsugana e Tesino; 

 Visto il decreto del Presidente n. 51 di data 27/03/2025, avente ad oggetto "Art. 6 del D. L. 
09.06.2021 n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, e art. 4 della L.R. 20.12.2021 n. 7. 
Approvazione dell'Aggiornamento 2025 del "Piano integrato di attività e organizzazione 2023-
2025 della Comunità Valsugana e Tesino"; 



 

 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 30 di data 12/12/2024, avente ad oggetto: 
“Approvazione del D.U.P. 2025-2027, del Bilancio di previsione finanziario 2025-2027, della Nota 
integrativa al bilancio e del Piano degli indicatori e dei risultati attesi del bilancio (Bilancio 
armonizzato di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011)”; 

 Visto il decreto del Presidente n. 169 di data 30/12/2024, avente ad oggetto: “Approvazione Piano 
Esecutivo di Gestione 2025-2027 – P.E.G. parte finanziaria”; 

 Dato atto che, con riferimento al presente provvedimento, non sussistono in capo ai responsabili 
dell’istruttoria, cause di astensione riferibili a situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, 
di cui agli artt. 7 e 14 del “Codice di comportamento dei dipendenti”, approvato con decreto del 
Presidente n. 81 di data 27 dicembre 2022; 

 Atteso che l’adozione del presente provvedimento rientra nelle competenze del Presidente; 
 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 
DECRETA 

 

 
1. Di approvare lo Schema di avviso per l’accesso all’alloggio messo a disposizione dal Comune di 

Torcegno e rientrante nelle misure finanziate dall’Unione Europea - Next Generation EU - PNRR 
(Piano Nazionale Ripresa e Resilienza) – Missione 5 “Inclusione e coesione” – Componente 2 
“Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore” - Sottocomponente 1 “Servizi sociali, 
disabilità e marginalità sociale” - Linea di investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con 
disabilità” di cui all’allegato sub A), formante parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

 
2. Di dare atto che il codice CUP è il seguente: C44H22000110006; 

 

3. Di conferire mandato al Responsabile del Settore socio-assistenziale a che venga data attuazione a 
tutti gli adempimenti che consentiranno la piena realizzazione del presente provvedimento; 

 

4. Di dare atto che, con riferimento al presente provvedimento, non sussistono in capo ai 
responsabili dell’istruttoria, cause di astensione riferibili a situazioni di conflitto di interesse, 
anche potenziale, di cui agli artt. 7 e 14 del “Codice di comportamento dei dipendenti”, approvato 
con decreto del Presidente n. 81 di data 27 dicembre 2022; 

 

5. Di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 183, comma 4, 
della L.R. 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli enti locali della Regione autonoma della Regione 
Trentino – Alto Adige” e s.m., per le motivazioni in premessa esposte. 

 

 

Ai sensi dell'art. 4, comma 4, della L.P. 23/92 e ss.mm., avverso il presente provvedimento sono 

ammessi i seguenti ricorsi: 

 ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 

02.07.2010, n. 104; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, per motivi di legittimità, ai 

sensi degli artt. 8 e seguenti del D.P.R. 1199/1971. 

http://ss.mm/


Data lettura del presente decreto, viene approvato e sottoscritto.

Il Presidente

Claudio Ceppinati

il Segretario Generale

dott.ssa Sonia Biscaro

Alla presente sono uniti:

– parere di regolarità tecnica

– parere di regolarità contabile

– attestazione di pubblicazione e esecutività

Documento informatico firmato digitalmente ai  sensi  e con gli  effetti di  cui  agli  art.  20 e 21 del  D.Lgs  
n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.


	

	



